6 . ABMEAZIDE byisefta.

armare feflanta Galee in aiute del medefimo Augufto perla guer=
ra, che {i andava meditando contro il Re di Sicilia. Ma quefto
lor palefe artaccamento a Federigo fu cagione , che non. fipote-
rono accordare coll’ Imperador de’ Greci Manuello Comneno ; pre-
tendente , ch’ effi rinunziaffero. all’ amicizia di Federigo : al che
mai non vollero acconfentire. Ma peggio loro avveane ne gli
Stati del Re di Sicilia, perche confiderandoli il Re Guglielmo co-
me nemici della fua Corona, benche avefle pace con loro, pu-
re all’ improvvifo, fece prendere quanti Pifani fi trovarono nelle
fue contrade ,  ed occupar tutte le loro mercatanzie. Corfe un
F( ;L) fﬁgo %ran. pericolo. in queft’ Anno eflo. R:.': G slielmo. in Palermo . (@)
Hit sicwt. Lolto era, il numero de’ dpngi,emen di. Stato in quelle carceri.
Ebbero coftoero maniera di ufcire, ed ufciti aflalirono il Palazzo
Regale con difegno e gran voglia di trucidare il Re. Fecero cosi
bene il loro uffizio le Guardie , che ando fallito il colpe, e re-
ftarono i piu d’efli tagliati a pezzi. . | -

Anno di CR1 sT0 McLx1v, Indizione XI1.
di ALEssANDRO lll. Papa 6.
di FEDERIGO I. Re 13, Imperadore 10..

N O NTINUO' Papa Aleffandro ancora per 'queft’ Aono la fua
dimora in Francia nella Cirra di Sens, dove ebbe molte
faccende per le differenze inforte in quefti tempi fra -Am'ﬁo- Re
d’ Inghilterra'; e Zommafo Arcivefcovo di Canturberi , che fu poi
fanto Martire ... Intanto I' ambiziofo. Antipapa Ottaviano , chia=
(b) €ard. de mato, Virtore lil. meotre dimorava. iniLucca (4 ), fu colto da
Tresor i una mortale infermita, e quivi impenitente pafso- al tribunale di
L Pare. 1. Dio nelsdi 20.d” Aprile. Pietro Blefenfe , che ne parla per if-
T. 3. Rer. perienza defcrive il di lui fafto, e la di lui crudelta; e pure fi
alic fece credere alla buona gente, che al fuo fepolcro erano fucce-
duti non; pochi Miracoli.. Pro cajus fandis meritis dicitur, Deum.
() Adserbus mitlta: miracula b feciffe = cosy ferive Acerbo 'Morena (¢)’, uno
Morens. Hi- de’ fuoi parziali :* il che fempre: pilt ci dee rendere cauti a di-
for Lauder. fringuere 1 veris da i finti, o da. i creduti Miracoli. Reftavano
Gistiear T tutravia in vita due foli Cardinali Scifmatici , cioé Giovanni da
San Martino , e Guido da Crema. Coftoro fecero un’ adunanza
di molti: Ecclefiaftici della lor fazione ;' e giacché Arrigo ¥efcovo:
di. Liegi ricuso il falfo Pontificato ; fu- quefto: uanferimfalig fref=-
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